
 
 
  
 
 
 
 
 

14 XI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
ANNO A – III SETTIMANA DEL SALTERIO 

08.45 
09.00 

 
10.00 
11.00 
11.15 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta (+ Caiumi Franco, defunti famiglia 
Mantovani e Chiesa; Rosaria e Mirco) 
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta (+ Pia Ersilia Rossi e familiari def.) 
S. Messa a Canali 

15 LUNEDÌ – S. VITO 
18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

16 MARTEDÌ – S. AURELIO 
19.00 VESPRI E LETTURA DELLA PAROLA a Rivalta 

17 MERCOLEDÌ – S. RANIERO 
18.00 S. Messa alla Casa di Carità S. Giuseppe 

18 GIOVEDÌ – S. CALOGERO 
08.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
S. MESSA a Rivalta (+ Violi Walter e Bruna e Corradini 
Edda; Tina e Dante; F.lli Salsi) 

19 VENERDÌ – S. ROMUALDO, abate 
19.00 S. Messa a Rivalta (+ Annamaria Ferretti) 

20 SABATO – S. METODIO 
19.00 S. MESSA a Rivalta (prefestiva) (+ Matteo; Prandi Sergio 

e Rozzi Tullio e familiari defunti) 

21 XII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – 
ANNO A – IV SETTIMANA DEL SALTERIO 

08.45 
09.00 

 
10.00 
11.00 

 
 
 
 

11.15 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta (+ Sartori Liliana nel trigesimo; 
Giuseppina e Giovanni Battista e familiari defunti) 
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta (+ Favali Giuliana e Bruno; Corti 
Paolo e Luigi; Cassinadri Francesco; Bertoni Livio e 
Artemia; Chiapponi Luigi) 
FESTA DELLA FAMIGLIA E ANNIVERSARI DI 
MATRIMONIO – A SEGUIRE RINFRESCO 
S. Messa a Canali 

Segreteria Rivalta tel. 0522560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com – Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Sito internet: www.parrocchiadirivalta.it                    Canali tel. 0522931132 – E-mail upcanalifogliano@gmail.com  

Parroci: Don Riccardo Mioni 375 524 1969 – Don Giovanni Caselli 331 748 3918 

Notiziario Settimanale del 14 Giugno 2026 
 

 

Scuola Materna 
Sant’Ambrogio 

in Rivalta 
Con grande coraggio, don 
Aldo comprende la necessità 
del paese, e il 4 luglio 1945  

viene inaugurata la prima Scuola Materna, sistemata in 5 locali 
adatti nell’ala nord-est della canonica, specialmente ai piani 
superiori, con la presenza e direzione delle suore Salesiane. 
Viene aperto un accesso sul fronte nord ed inserita una scala con 
struttura di legno per accedere ai locali ad uso scolastico ai piani 
superiori. Numerosi poi gli interventi con divisori interni, apertura 
e chiusura di porte e finestre per adeguare gli spazi. 
Ulteriori interventi saranno eseguiti negli anni ’60 soprattutto per 
l’inserimento di servizi igienici e la costruzione di una scala in 
struttura cementizia. 
Le suore Salesiane che abitavano presso la villa Lodesani-
Falcetti, curavano anche -sempre in canonica – una “Scuola di 
lavoro” per le ragazze ed un Oratorio Femminile. 
Non potendo più continuare la permanenza a Rivalta, le suore 
Salesiane terminarono il loro impegno nel 1948 e ad esse 
subentrarono le Suore Francescane dell’Immacolata di 
Palagano.  
Arrivando ai giorni nostri, dopo varie vicende, nel 1966 la 
parrocchia ottiene l’autorizzazione alla costruzione della nuova 
sede della scuola nei locali di proprietà della parrocchia, dismessi 
dalla “Latteria La Nazione”, e l’opera viene inaugurata il 12 
ottobre 1969 e fino ad oggi continua nel suo servizio educativo 
per i bimbi e le famiglie di Rivalta.  

 

• ore 9.30: ritrovo presso  
la chiesa di Fogliano 
e partenza 

• ore 11.30: arrivo a Lodi  
Vecchio e visita al Duomo  
San Bassiano 

• ore 12.30: pranzo al sacco  
a Lodi 

• ore 14.30: Visita guidata  
al Tempio Civico  
dell’Incoronata, alla Chiesa 
di San Francesco e al  
Duomo 

• ore 17.00: celebrazione 
 eucaristica presieduta  
da S.E. Mons. M. Malvestiti 
Vescovo di Lodi con la  
partecipazione delle comunità colombaniane 

• ore 19.00: cena del pellegrino presso il cortile dell’Episcopio 

• ore 22.30: rientro a Fogliano 
COSTO: € 40,00, COMPRENSIVO DI: VIAGGIO, VISITA GUIDATA E CENA. 
Iscrizioni entro il 28 giugno in parrocchia o tramite SMS a Carlo, 335 695 8631 

 

AVVISO IMPORTANTE 

In questi mesi estivi avremo dei cambiamenti nella 
programmazione settimanale: oltre ai campeggi ed alle 
attività estive, in questo anno Don Giovanni farà un 
viaggio missionario in Madagascar dalla metà di luglio 
alla metà di Agosto. Inoltre dalla metà di agosto alla 
metà di settembre le Case della Carità avranno varie 
assemblee di Capitolo, cioè riunioni a cui 
parteciperanno rappresentanti di Italia, di Madagascar 
e di India, e la partecipazione di missionari dal Brasile 
e dalla Albania. Riunioni per fare verifica dei 5 anni 
trascorsi e programmare i prossimi 5 anni. Noi 
sacerdoti parteciperemo a molte di queste riunioni, per 
questo durante il mese di Luglio ed il mese di 
Agosto AVREMO TRE SOLE CELEBRAZIONI 
DOMENICALI:  
- una messa vespertina il sabato alle ore 19 a 
RIVALTA,  
- una messa alla domenica alle ore 9 a RIVALTA  
- una messa alla domenica alle ore 10.30 a CANALI.  
Le altre messe verranno sospese. 



 7 GIUGNO – SANTISSIMO CORPO E SANGUE DI CRISTO – ANNO A 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

È bello quello che oggi ci dice l’evangelista: Gesù vede 
le folle che lo seguono e sente compassione perché erano 
«stanche e sfinite».  

Ora, bisogna dirlo subito: il Maestro non è dispiaciuto 
perché la gente che lo segue ha camminato tanto e ha 
male ai piedi! O perché tutta quella folla sente il caldo del 
sole e comincia ad aver fame e sete! Beh, forse anche 
quello, ma soprattutto quello che Gesù sa vedere 
perfettamente è il cuore delle persone, e si accorge che il 
cuore di tutta quella gente è stanco e sfinito, cioè non sa 
più rallegrarsi fino in fondo, non sa guardare al futuro 
con speranza, si sente schiacciato dalle preoccupazioni 
che hanno cancellato tutto il bello della vita. 

Gesù si rende conto subito di tutto questo e allora si 
commuove, si intenerisce e interviene. 
Come? Interviene per aiutare questi cuori stanchi e sfiniti, 
scegliendo dodici apostoli che vadano come consolatori. 

Questa è la Bella Notizia, la notizia capace di consolare 
il cuore, di togliere la tristezza, la stanchezza, la noia! 

Li manda perciò per una missione grande, delicata, e 
dice loro anche come devono comportarsi durante questo 
incarico. Devono essere il più possibile liberi. Perciò 
devono viaggiare senza borsa né bisaccia, senza portare 
oro o altre cose preziose. Devono andare avanti senza 
chiedere nulla in cambio, se non quanto serve per vivere. 

Ecco, questo è un po’ tutto quello che il Vangelo di oggi 
ci dice, e poi si conclude con una frase, una sola, che vorrei 
ascoltassimo bene, non solo con le orecchie, ma con tutta 
l’attenzione della mente e del cuore: «Gratuitamente 
avete ricevuto, gratuitamente date.» 

Gratuitamente: sappiamo tutti cosa vuol dire questa 
parola. Significa gratis, significa senza pagare nulla. Cioè 
vuol dire che è un regalo. 

Che cosa dunque abbiamo ricevuto gratuitamente, 
come un immenso regalo?  Tutto! Se ci pensiamo un 
istante, tutto il meglio di ciò che siamo e abbiamo è un 
dono! 

Nessuno di noi si è guadagnato il diritto a nascere e il 
fatto di avere dei genitori che ci vogliono bene è già un 
bellissimo dono!  

Oggi ricordando la Scuola Materna, credo che tanti di 
noi possano proprio dire: che bel regalo! Per quanti che 
hanno dato a noi gratuitamente del loro tempo, del loro 
lavoro, del loro amore … E qui si potrebbe continuare in 
tanti ricordi! 

 
Don Riccardo 

 

AVVISI 
QUESTUA del 07/06/2026: € 309,00  
SABATO 13 GIUGNO: Sagra di Fogliano 
SABATO 13 GIUGNO ORE 17.30 FESTA ON-LIFE: chiusura dei 
laboratori del progetto GENERAZIONI CONNESSE E, A SEGUIRE, 
APERIVITO INSIEME! Ci sarà una mostra degli elaborati dei 
partecipanti ai laboratori e una conferenza pubblica sui temi del 
benessere digitale di GIULIA DALL’AGLIO di Tecnologia Familiare 
aperta a tutta la comunità.  Per famiglie, catechisti ed educatori! 
DOMENICA 14 GIUGNO: Festa degli 80 anni della Scuola Materna 
Sant’Ambrogio 
GIOVEDÍ 18 GIUGNO ORE 21,00: consiglio pastorale 
VENERDÌ 19, 20 e 21 GIUGNO: pellegrinaggio ad Assisi delle “Pietre 
vive” 
DOMENICA 21 GIUGNO FESTA DELLA FAMIGLIA E ANNIVERSARI 
DI MATRIMONIO 
 

 

 



 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

RELIGIOSITÀ POPOLARE  
E ATTENZIONE AGLI ULTIMI 

Nelle parole di Leone ai fedeli spagnoli un’indicazione per tutta la Chiesa 
di Andrea Tornielli 

 
Non devozioni private che ci chiudono nell’intimismo, né un museo da visitare 

e rivisitare con sentimenti nostalgici per la rilevanza sociale che aveva la Chiesa 
nel passato, ma una vera e propria scuola. Una scuola che ci apre all’impegno, 
all’incontro, all’accoglienza, alla gratuità. Così Papa Leone, nell’omelia per la 
Messa del Corpus Domini celebrata in Plaza de Cibeles a Madrid, ha parlato della 
religiosità che ha plasmato il volto della Spagna. Una religiosità fatta di processioni, 
di pietà, di arte, di musica e di architettura. 

«Il Cristo che passa per le strade nell’ostensorio», ha detto il Pontefice, «è lo 
stesso che si identifica con i poveri, i malati, i soli e gli scartati». Non è casuale 
dunque che in questo Paese la Chiesa abbia unito per anni la solennità del Corpus 
Domini con la Giornata della Carità. Leone XIV ha lasciato una consegna alla 
Spagna, dove la religiosità popolare è ancora viva e presente, chiedendo che essa 
«non sia un museo del passato da visitare, ma una scuola di fede dalla quale 
attingere anche oggi. Una scuola che ci insegna a inginocchiarci davanti a Dio e 
davanti al prossimo, perché nessuno può inginocchiarsi al Signore e disprezzare il 
fratello; una scuola che ci insegna la gratuità dell’amore che si fa dono, perché 
circoli tra di noi e spezzi le catene di ogni egoismo; una scuola da cui apprendiamo 
che Dio è presenza reale e anche noi siamo chiamati ad essere presenti nelle 
situazioni e nelle sfide della società, a non fuggire, a impegnarci in prima persona 
per la costruzione del bene comune». 

Sono parole che entrano nella carne viva dell’esperienza cristiana spagnola, in 
una società fortemente polarizzata, dove divisioni e polemiche anche molto accese 
sono all’ordine del giorno. Il Papa invita innanzitutto i cristiani a cogliere e a mettere 
in pratica il cuore del messaggio contenuto nella festa del Corpus Domini: quello di 
un Dio che si fa prossimo e ci chiede di farci prossimo e di riconoscerlo nel fratello 
che soffre, che non ha cibo o tetto, che è immigrato. La rilevanza sociale della 
Chiesa, in quest’ottica, è una rilevanza nel servizio, nel venire incontro al bisogno 
degli ultimi, nella riconciliazione, nel superamento delle polarizzazioni, nell’impegno 
per la giustizia, nella costruzione di una società inclusiva.  

«Gesù Eucaristico», ha detto il Papa, è «quell’eterna fonte nascosta: fonte che 
scorre e disseta ma senza abbagliare, senza imporsi con potenza esteriore, senza 
presentarsi in modo spettacolare». Per questo celebrare pubblicamente il Corpus 
Domini «non ci chiude in una devozione privata ma ci manda a irrigare i fratelli, le 
famiglie, i poveri, coloro che soffrono, coloro che hanno perduto la speranza. La 
grazia eucaristica ci trasforma, ma ci rende anche protagonisti della trasformazione 
della storia e segno di speranza per coloro che incontriamo». 

Anche i cristiani non 
sono esenti dal rischio 
di rimanere invischiati 
nelle contrapposizioni 
polarizzanti, nelle sterili 
semplificazioni, negli 
approcci identitari che 
sembrano rendere tutto 
chiaro, ma popolano il 
mondo di fantasmi e di 
nemici. Per questo è 
importante che la 
memoria storica delle 
processioni del Corpus 
Domini non si lasci 
«imprigionare da un 
ricordo nostalgico» ma 
diventi «un invito per 
l’oggi, per la nostra vita 
personale, per le nostre 
relazioni, per la 
società». Diventi cioè 
servizio per rispondere 
alla sete del cuore 
umano che cerca 
riconciliazione e pace. 

 
 

 
 

La prima settimana del GREST 2026 non 
poteva finire meglio: il raduno dei campi estivi 

dell'UP alla Reggia di Rivalta!  
Una giornata di divertimento, giochi e 
condivisione in pieno stile “oratorio”! 

Eravamo più di duecento e... ci siamo fatti 
sentire! 

Un grazie speciale agli amici di Insieme per 
Rivalta, per aver reso possibile questa 

giornata. 
E lunedì inizia la seconda settimana, con 

nuove avventure alla ricerca di 
#roadtoheaven... 

... ti aspettiamo! 



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL PROFETA GEREMIA (Ger 20, 10-13) 
Sentivo la calunnia di molti: 
«Terrore all’intorno! 
Denunciatelo! Sì, lo denunceremo». 
Tutti i miei amici aspettavano la mia caduta: 
«Forse si lascerà trarre in inganno, 
così noi prevarremo su di lui, 
ci prenderemo la nostra vendetta». 
Ma il Signore è al mio fianco come un prode valoroso, 
per questo i miei persecutori vacilleranno 
e non potranno prevalere; 
arrossiranno perché non avranno successo, 
sarà una vergogna eterna e incancellabile. 
Signore degli eserciti, che provi il giusto, 
che vedi il cuore e la mente, 
possa io vedere la tua vendetta su di loro, 
poiché a te ho affidato la mia causa! 
Cantate inni al Signore, 
lodate il Signore, 
perché ha liberato la vita del povero 
dalle mani dei malfattori. 
Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 68) 
Ritornello: NELLA TUA GRANDE BONTÀ RISPONDIMI, 
O DIO 
Per te io sopporto l’insulto 
e la vergogna mi copre la faccia; 
sono diventato un estraneo ai miei fratelli, 
uno straniero per i figli di mia madre. 
Perché mi divora lo zelo per la tua casa, 
gli insulti di chi ti insulta ricadono su di me. Rit. 
 
Ma io rivolgo a te la mia preghiera, 
Signore, nel tempo della benevolenza. 
O Dio, nella tua grande bontà, rispondimi, 
nella fedeltà della tua salvezza. 
Rispondimi, Signore, perché buono è il tuo amore; 
volgiti a me nella tua grande tenerezza. Rit. 
 
Vedano i poveri e si rallegrino; 
voi che cercate Dio, fatevi coraggio, 
perché il Signore ascolta i miseri 
non disprezza i suoi che sono prigionieri. 
A lui cantino lode i cieli e la terra, 
i mari e quanto brùlica in essi. Rit. 
 

SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI 
ROMANI (Rm 5, 12-15) 
Fratelli, come a causa di un solo uomo il peccato è entrato 
nel mondo e, con il peccato, la morte, così in tutti gli 
uomini si è propagata la morte, poiché tutti hanno 
peccato. Fino alla Legge infatti c’era il peccato nel mondo 
e, anche se il peccato non può essere imputato quando 
manca la Legge, la morte regnò da Adamo fino a Mosè 
anche su quelli che non avevano peccato a somiglianza 
della trasgressione di Adamo, il quale è figura di colui che 
doveva venire. Ma il dono di grazia non è come la caduta: 
se infatti per la caduta di uno solo tutti morirono, molto di 
più la grazia di Dio, e il dono concesso in grazia del solo 
uomo Gesù Cristo, si sono riversati in abbondanza su tutti. 
Parola di Dio 
 

CANTO AL VANGELO (Gv, 15, 26.27) 
Alleluia, alleluia!  
Lo Spirito della verità darà testimonianza di me, dice il 
Signore, e anche voi date testimonianza.  
Alleluia, alleluia! 
 

VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO MATTEO (Mt 10, 26-33) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: «Non abbiate 
paura degli uomini, poiché nulla vi è di nascosto che non 
sarà svelato né di segreto che non sarà conosciuto. Quello 
che io vi dico nelle tenebre voi ditelo nella luce, e quello che 
ascoltate all’orecchio voi annunciatelo dalle terrazze. E non 
abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno 
potere di uccidere l’anima; abbiate paura piuttosto di colui 
che ha il potere di far perire nella Geènna e l’anima e il 
corpo. Due passeri non si vendono forse per un soldo?  
Eppure nemmeno uno di essi cadrà a terra senza il volere 
del Padre vostro.  
Perfino i capelli del vostro capo sono tutti contati.  
Non abbiate dunque paura: voi valete più di molti passeri!  
Perciò chiunque mi 
riconoscerà davanti agli 
uomini, anch’io lo 
riconoscerò davanti al Padre 
mio che è nei cieli; chi invece 
mi rinnegherà davanti agli 
uomini, anch’io lo rinnegherò 
davanti al Padre mio che è 
nei cieli». 

Parola del Signore 

21 GIUGNO – XII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO A 

Seguici su Facebook  Seguici su Instagram  

 

Libretto dei canti 
 

 

 


